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È storia 0 leggenda? Ahimè Ile 
biblioteche delle redazioni sono 

^^ttpc»'poveramente Sni te , c h e ^ 
riesce impossibile verificare ora, 
mentre stiamo scrivendo. Ma che 

•#Ìmportan veri fiche ? Ce rto là sto 
ria, o leàaeh&a, fu narrata ed. è 

ota, e non vi bacchi ignon^l^al-
to maggior colore di verità pro
prio storica vi' abbia in lina leg-
gê rida popolare, che in molti aridi 

^lòourxienti 
iSi narrl^hnque che it'goVèrhò 

ael bel l ^ e , ;àl-quale 1 1 ^ ^ ^ 
Dìo volle regalare svolgimento di 
c ò ^ marm|nargo sm troppo, 
provveda/^i sale i t ^ ^ ^ ^ u t t a in̂ m 
i|ei!a,,:ia' 'Svìzzera.Ì}^^^4|lla 
quàfe, dopo aver-lo pagato a onesto 

^ é z z b ^ o v a di poterlo ri\5endere 
ai propri amliinistratì ad un prezzo 

^inferiore della metà, pare, a quello 
qgf^li itdianpilrpduttoài; hatìno 
^^agaÉta"""'"'" 

questa ; ^ S ^ ^ 

ente in ogni castì'fl^, fatto 
'̂ ^ ì̂idisKìutibile che:;una,vs 

abbia potuto essere narrata, e duj-
fondersi creduta, (Jeterminando 
tra il governo elvetico ̂ Pi* italiano 

confronto, cértonon onorevole 
per il ; nqstr^^hé^SK afferma na
zionale e posH libérale per giunta! 

Ma forse che non vi è dr^iU?^' 
Forse-BHè un'altra leggenda, è più, 
vergognosamente stonc% f̂Ppietosa^ 
e straziante, non è tristemente do
cumentata nelle npstre^^^^ampagrìe 
,clalle miriiai^lpellagrosi, pei olua-
^ J p n po' d i ^ ^ ^ ^ l l a polenta beh 
cotta avrebbe potuto signìfioare sa-

w. 
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liUê  Ifl^l^i produzione, al posto 
del1^erimento,deirinàbilità, della 
più tormentosa miseria ? 

Eppui^^da fi#l e^^flrì annî  
scienziati autorevoli gridano alla 
infamia, ali* assassinio, e réclama-
ncffWla riparazione 1 Eiifure da 
vari anni un Comitato dì deputati, 
— onorevoli yeramente neV caso 

1 è costituito per ri
chiedere, esigere una diminiizione 
Jineno della tassa ingiusta, odiosa, 

impolitica! 
E questa Gomraissionéj — della 

quale, da Miissi a LuzzattifUnno 
parte ùomirii di ogni partito, -^ si 
è rad dlltà nuovamente l'àltto ièri, 
ed ha nuòvamente discusso il vi
tale argomeaifOr.SvpèT^pcca^^^d 
j'ohbr. Forfe,-ha;<àètW U 
parolà,Vqùahdp h^^ìfermato che • 
4 bisogna avereicoraggk^^fejp-• 
ta teanch^^&to^^ 
ne^^lnòdTOì^supplireaUe entrate 
n^^^aiiti,,xptóp sir voglig||gjjibo 
liti glMftgilMiPlzein./:* 

Cora aboUtâ ^̂ ^̂ ^̂ ^minuita,̂  
sarà abolita: è diminuita, 

• . * f = t ^ ' : ^ 
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tassa su|̂ ^̂ le,.< (̂|ppo tariti anni di 
p rop l^R.^ /M&tta , non é an^ 

non 
Eòn 

saranno abolite e diminuite con 
essa altre ed altre imposte, che 
pesano tutt^^j|^,sul necefsano alla 
|vita, se al postò di provvediménti 
inefficaci, come que^^proposto di 
un'aumento, sugli SEopl, gli uo 
mini egregi àéir estrema Sinis 
e della Sinistra decisa, non; ose
ranno-próclaniaré -IP giustizia e 
la necessità del solo provvedimento 

^decisivo 

rais mnt i # 

L'imposta progressiva. 

I \ 

Baccàrii^pjè^^erto^ e g t k t i M nà 
fèsi' ultimo, né l* onorevole '5SÌnar-

delli alOTbéro a quelle convenzioni 
la propria adesione. 

e L'oriorevole Zanardelli abbandonò 
già uh* altra volta il portafogli,- piut-

^tostó che Qrm^Kli. ^̂  
: « Questa à là ragione vera por cu 
da molti mesi l'uno e l'altro? sono"' 
minati, ed il ministro dell' intiMoJ^he 
non, potrebbe riuscire ad abbatterli 
colla,Sinistra, ha spiegata laj|^||Jiera^ 
dei tragiórrifiismo pePf^ìWngerfl l ' i n ^ 
tento colla destra. 

« La ptìlitioa hè^^a^ragione appa
rente di questOj^movimèntò; ma ilfine 
uUimoj'tì^Mnto si ass!cut*a, sono le 
convenzioni ferroviarie, nierit' altro . 
fcChe... le'ConvenaiÓniiÌtìrroviarie1l# ^ ^ 
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Strano;:, mvftttim^om#t>tott 
dèi resto quello W ^ & t o à è ^ 
amie un demopratlSCT«ve;dichĵ ^^^ 

oat 

t'polarìtà dì una tass^^^^''' "«' "— m 

f 1̂ ' 

a 
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d^iiii 'àu-
mento di tasse esistenti, c l ^ ^ m -
pensi rabolizione olà diminuzione 
divuna tassa, conie (niella ̂ siiilsSIei 
la THÙ îngiusta ed Impopolare del 

hdoi Ò C*è un'intenzione giù-
sHméhte maliziosa hèir afferma-
zione .jdeironor, Fortis ?J^rse egli, 
!l»ìeva i ^P . che il/giudizio ;popo.;ì 
are è sventuratamente crearo tut-

torà dalle grasse minoranze diri-
lènti e sfruttanti, le quali hónxonT 
sentirebbero certo a vedere colpite 
le proprie rerìdìte, quando àncora 

eiî ipossonó pagar essi, prima 
di'cadere sfiniti del tutto? 

Probabìlisàimoi E in fatto, la, 

Mildmi. ÌT dicembre, .-t. 
Il dtamma.An versi;.dlipavaìiotti 

rTr:f-Lutia\ o» .-.wì̂ ĵ ^^^^ottenne -ieri 
a .sera -T- sabato:-r-̂ -; ^̂u .en^ysiar 
stico successp, : c^^mdò^semprj 

iòrescen si svela-
vano gli alti, concettij.jmstiti di 
^armoniosa ed^rtistica forma, 
de va adorno Questo lavoro. La 
trovata è del tutto originale; Prò-
Vfldeév una lotta, artisticotlettera-

' ^ toda lMlo ^ttcchettì, e' che fi 

/ Le j®teiate fiirono molte e la 
soddisfazione generale. Ottima e-
séctizion'e, — specialmlHìe coÉt 
inetdevpli:l?asta e Reinalch, 

v; 
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Falhroni e 
L& Stampa a s s ì c t r o ^ ^ aicunì ft

alici •insistono presso i* on. Falleroni 
invitandolo a : recarsi a Rbmai(è giu-
••̂ ''"̂ •;imeWtro,.dÌScutesi, ^ M ^ Ì » ' 1 « K 

iffi^itìramotìto. ; 
. . . ' •Dìè^^ltr i lWìhe' i •suoî '̂̂ elettoî  

I . - . 1 ' 

gli abbiano inviato un indirizao i n 
qwestò'=ienso.ii*^^f, 

quel tribunale ,1' egregio ^ Basii", già 
pretore a Dòlo. 
• ''^iI^srKo.-'-^--'-'Finalmente' 
incomiàcititOia lavorare pir* la rico
struzione del ponte, lungoria; strada 
nazionale CalUlta, che era stiitò por» 
tato via dalle piene del Piave. Dicono 
per^^ |^ :c i vorranno due mési; prsj^ 
^ho'sia riaperto ir passaggio. ; ; 

K^wg^o.,—^ Il capitano Oasatitjit-' 
torà in.4?^ric»^'ha potuto; constata 
l'aiitentieiià' dei resti mortali di 0 . 
Miani, raccoltila S.^^jìppessiiiipascia^ 
e custodi ti40;tualmerite dalla : sòcìfetà^ 

^léocrafica itMìana per^inciatìi&dellìft^ 
5 vedova delr illU8tre;Viagg'atore. -

La società geOgV'aSca itaililina incà-* 
:-.rÌ!̂ JÌJ[k'éuovràppresent*"à'iìtè "'i'ii '̂̂ pvlgo 
-signo> Tallio dott/MìheJli , ;giMp^ 
dente del comitato pèCoXl ròohiiìnento 
a G:-MVani,.t '^farè^imh à 
Rovigo l* offerta dì consolare ffrà^ 
Variasi -"WilMIiàniilla città ©h^^^^'*^^ 
natali àf#intrepido viaggiatpiie. 
^^ 'Vio^^/ .^ ' 'Nèl lospia&rWji :4 
tuo annesso ai nuovr uffici della f̂  
Posta fu rinvenuta una ÌBcriziori© tM 
dìèyala che venne fatta iràsportare 
Cinico Museo. 
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Bis ràglonfi de ì^ rae for^ issao 
Riproduciamo dalla Capitale: 
« l'dissensi che molti annunciano 

esÌ8teire|gjl ministero per ragióni pò-, 
litiche, sarebbero latqnti, ma per mb-' 
ti vi di aHro«h«re . 

c L'onorévole Depreul^è fisso nel 
volereMa^inpresentazione pura e sem^ 
lìce déile cohvénzióai ferroviarie da 

lui concluse pel 1877, ma comunn 
tìùé si decidBUl:aJB8.mera sul proffeito 
dì massitpavjpreparatp, dall' onòrlybia 

K 
lasir' 

• ' • ! 

dice che f ^AiiBtria; e U 
-Oér^aniai non attaccheranno la Eus; 
sìa^'Essa'^sono- v ^ ^ t f r ^ W ^ : ij 
e quindi non temono" rihllat-cla nessuno. 
La Russififfikon à abbastanza fort 
per batterlo. LEurop^iyj indi passi 
tranijuillamente le feste di Natale, 
Sttnca ; allarmarsi delle cospirazioni 
che diejS^potrèbèé averstófenaato 
coi^tro la pace europea e per la còri" 
fusione finale delle finanze russe. 
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La confessìohl^inàspettata dell' à-
more d'Ipanoff per la principessa dis^ 
sipa le sue illusioni. Fedora si lascia 
sedurre più che noi creda essa Btessa,^ 
:̂dai disborsi^ ineb!)ri£\nli3el-cftiyt€!. Ma 
allorquando, dicendosi gràSEiata dallo 
Czar, essa propone a^Ipanófjf di tor
nare con lei in Russia,questi confessa 
senza ambagi che ciò non può farsi, 
perchè egli è a ccusa^^4 l§ delitto. 

Quale? — La morte d'ia.n,̂  uomo, 
E questiuomo? — Vladirairb Ga-

i-'ii',^'.^ ^ ^ ^ w ^ • . , ••Miti-. , n 

rishkine. -^Taft ciò non è vero, eh? 
— Si è verol 

Cosi la principessa si trova in fac
cia doli' assassino, dell' uomo di cui 
olla aveva giurata là perdita: lo chia-' 
ma assassino infamo.... ma in fonW 
sente d'amarlo, mantìn sa chi vin-
eorà, se la sua vendetta o 11 suo a-
inora. Douiirtfuido la sua emozione sup^ 
plica Ipanoff di raccontarle la causa 
a i particolari dell'assassinio. Ipanoff 
lé'fa osservare non essere quello né 
il tempo né il luogo adatto ad una 
simile confessioni^ trovandosi essi in 
casa dì terzi, e effe del resto la con
fessione che ella chiedo sì può faro 

u 

in tro parole r 
— '« ETbbene, dice Fedora, io ritor^^ 

noiavcaaa mia:;vi *̂ P®*'*'fiC ŝs, 
Al terzo atto Fedora è fi^Srata in 

casa sua fffPcorgo-dalla Regina, 1|̂  
oui'fiicciata guarda nel quartiere più 
.deserto di Parigi, 0 ha date J e ^ sua 
fistruziont al capo di polizia o ai suoi 

vagenti. Il conte . Loris entrerà^ dalla 
piccola porta del giardino che troverà 
aperta : allorchèja vìsita saia termi
nata, e la principessa saprà tutto 
quello ohSĵ l̂e importava di àapere, 
farà uscire Ipanoff dal vestibolo. Gli 
agenti postijj^agguato, sì impadro
niranno-di lui, lo legheranno solida-l 
mente e lo porteranno in un yacht 
òhe discenderà siirto all' Hayre, dtì've il 
conte Lorisusarà consegnato alle ^^91 
tonta russe. 

•— «A quest'ora di notte, dice fì-
€ losoficamenta l* agente Gretch, non 
« sarà la polizia di Parigi che verrà 
l^a disturbarci! » 

Del resto se il conte resiste lo si 
ucciderà: tale è Perdine venuto d 
Pietroburgo, che il gran mastro|g4l 
polizia vuol finirla coli'assassino di 
suo figlio. Dal canto suo la princi
pessa glìj'spedisce ì nomi dei due nuo
vi complici del presunto nìhìlista Ipa
noff, un russo chiamato Sckoloff che 
è venuto a portare a Loris una let
tera di suo fratello, e questo fratello 
stesso. 

Loris Ipanoff finalmente arriva: egl||; 
riceva una notim,.terribile: la lettera 

di sufflj&jatelto gUjghunmrche à at^^^ 
condannato in contumacia e , ^a gli 
.sean^rarono j ' beni^t;;,;^^^^^^^,;. 

E|(iéi8Ìlio,r esilio Tterno^eg 
i^i^^ar%|^^ suo frate^ che a i a ^ S P 
to, né lOTtia vecchia madre inferma: 
alla quale non potrà chiudere,., gU 
occhi..;,;, . . ;;. .;•. •,.^^^:.', ,:. 

— «Ahi égli grida, se io sapessi 
« ohi mi hkderiunciato o.̂ iSpi perse • 
« guita in Francia, lanciando uaa.mi 

giudice Spranzi I j e g i i a g o . —- I 
fu incaricato della istruttopi^eipro 
cèssi penali présso^quel tribunale. 

F%*F''^ promosso, gìudic^ggresao:^ 

Oon a|^p onia poneva in «videnza 
1* • ^ r g a s M p ^ S ^ tà. ̂ delWlii coétf^HpM' 
nejdegU aî gini di.riparo, d^ Bréi^l 

gonna m dtstrettofdM(3ittadella. 
Dissi allora c h t » t e l ' i n à l i f t m p v 

a l̂ y(iff]&î  ;Ì̂ fcto deli^rrèiitó^ 1% 
acque abbandonavano-V^àri^'cP afoso 

i|)er aprirsene un altro lungo r alt»,' 
sponda a sinistra; dissi bhe il pei*ieb̂ ^̂ ^ 
io era 'imminente;è/Che ad un##yifa|^^ ' 
anco piccola fiumanà^EiàrebbàVandato 
perduto û n vasto latifondo con casci
ne ed, opipiii; ,̂ '̂ *̂ ^^^ dannt̂ gggpĵ  
vissimò né avrebbero sentito, dltreaif"''^ 
pnvatJ, 1 comunij a l|^p§f|ncie, ancr^^ 
lo stesso governò, peròcclidiSeiiza spe
ranza di redimere i fondi allagati, à 
vr-ebba.dovuto, c t ^ t o s a i n g W 
ftndere l ' a lù sponda e ; c o 8 t i ; ^ ^ | 
lìiviovO poii^^per la terrovia a caV&il 
del huovo^^vàsto eletto der torrente. 

Le mia previsioni^ cn^ l l i l t r e s to 
non domandavano he la scienza diii 
tecnici, né r intuito del profeta^j^^lg/ 

i^tGtìo giustificate di.questiyEÌorhi^jii 
CU! il.Brenta si e alquanto alzatoTLa 

•.. '"«--nife'*!, j , « i ^ •. . ' j . ' ' - : - . ; ' ' ' Amist,̂ -̂'-* 
acque in fatti, deflwirono tosto^s^^^; 

f « i àtóòri,; egli i p i ^S | ^^^^S8o :é 
< mi feri; io,risposi e cadde mòrto!** 

«fTua-moglie I » grida Fedora; 
adimiro eràillamanta-di' tua ; " ^ 

m 

• • • s 

1 ^ 

'Si 

e ridde di spie sui miei passiIpèi'chà 
«infine un solo indizio poteva far ca-
«daro ,ì sospetti sopra dì me: laspa» 
» rizione. della V Uttera ririchiusa nel 
« casseUo di Vladimiro Garin^ikine & 
«ch'io ho involata. Questo particolare 
« òhi lo conosce r Ohr t ^mnc i a t iP l f 

poliziai'àulle mie t racòìe^^àl so io 
«conoscessi la creatura maledetta^ 
«P autore di lutti i miai mali 1* uc-
« cidereil » 

Ftìdora trema a impailidilfl^'sottò 
qu68t,|j^Ìnioaccia: ma che importa? 
Fra un'ora ella avrà vendicato Via-

fdimiro! Bisogna dunque che Ipanoff 
racconti la storia del commesso^de' 
Ulto. Fedora pronuncia la parblà;; 

^xNihnma/ Io? esclama Loris 
« Ipanoff. Giammai I » 

« Ma tu non hai uccìso Vladimiro 
,|^0arishkÌn0 per vendetta? — Certa-
« mente, ma per legittima vendetta 
« e in duello leggile; eglî  avea sodotta 
« mia moglie; io lì sorpresi nella casa 
« isolata che nascondeva i loro adul-

^^irl 

i i j ' . 
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«^glio? provamelo V»; «Nulli^^iJiVpi^ 
facilo.4||iE Loris matto sotto gli occhi 
di Fedora le lettere nelle quali Via-: 
diniiro assicurava la contessa XpànOff 
dal suo'^terho«%more, poco'curandòsi^ 
della prìncipassQadora, che egli sta
va per sposara unicamente per obbo* 
dienza al padre e per ristorare là sua 

Finita questa le^ura in mezzo ad 
una strazianta angosciaf^Lorìs conti-

^.nua il terribile racconto a quando i 
^^narra in. q«al modo il fuoco del suoî  

revolver abbattè Vladimiro « Ah ! si, 
uccidilo I uccidilo ! » grida Federa,' 
come se assistesse realmonte a quella 
scena di carneficina» 

Frattanlta ilv;conte Loris, affi-anto 
dalle emozioni, vuol ritirarsi, potendo 
la sua prolungata presenza compro» 
mettere la pnncipossa. Ma Fedora non 
vuole che egli parta, perchè gli agenti 
russi sono in imboscata al)a porta del 
palazzo e aspettano impazientemente 
la loro preda. Pure essa non vuol^ 
rivelargli l'agguato che lo aspetta ;" 
essa si lascia andare fra lo di lui brac
cia; Loris non partirà prima di giorno. 

Quale sarà lo sciogUmeiito di qua 

* 

sta pttlpitanto avventui-a? Drammiitica 
ouvinto no ,fa Ìl principio. Pare che 
U c o n t T M I ^ ^ f t principessa Fedora 
non abbiano più oWda ìegittimaro 

Ila Gonceguenza di quaist 
^Birezze. • l^ i^^ r ' 

Ma no. IV cieco odiS 
persegue 1' assassino diafflàdimife 
aytìro^;delle- conseguen^^ggH^^p^^r-
taii. Il gran mastro Garìsbk'riefogii;^-
vesciatò da una rivoluzione di palazzo, / ^ 
a Pimperatorl firmò la grazia del, 1 
conta Loria; ma pri|a^^|Ollaauà;o_ 
du,t8i.̂ ft4Jrishkin0 ebbe, il tempo; di sa
ziare ÌT suo odm^selvaggio ; foca ar
restare il.vfrftfeìlo di L'iris Ipar.off 
come nichilista, a lo face affoga¥e;heUài 
sua-cella. Sentendo la mpr||^.dal;8ui§ 
primo figlio, la madre del duefrataU| 
ipanoff è rooHadi dolore 
H- Queste tflrì^lpi notizie pervengono 
tutte a||jy|ine à^^ris , annunciandogli 
che si sa da chi suo frat§j.(g ,̂,fu de
nunciato, insieme con Plat^^Sckp-> 
leff, pure messo a morte cora^ nihi-" 
listatala denunciatrice è una donna, 
e Lòri8^i!ì«ra;dì uccìderla^La dispe^ 
ragione, là lagrime, le supplÌGaEior|| 
di - ^ t o a fanno finalmente intendere 
a ÉWlF^ha la colpevole sta dav '̂̂ ^? 
a lui. L'odio a il ,fororo scoppiano 
bruscamente in quell'anima disperata; 
egli domanda conto aila principéssa 
di tanti mali accumulati sulla sua 
testa; la tffifà da spia e da infamo; 
ittSii uccìderla, s t^p^ i i a coìla^,,j|!ro-
prie mani, e allora (a aisgraziataivit-' 

#tima dell'odio e dell'amore, gli ri
sparmia un delitto e si avvelena 

• * » » " 

1 | _ 3- 'r 

'ir ̂s? _-j4v-v _^ j r i ^ \ 

-•'7-\r-^ m 

l -^r • - ' I ,• 

J T 

i^ii 

kt 
l€S 

^^/'i-



istraj^y£uaì ée il torrente doves 
anooita^Rillaré, che p S basterebbe 

TOM, .•coii^.arav^ii^^Wicmo. 
onta .wbericolo dello stesso paese 

• • J ì ' ^ » " • • • - • '• •• • ^ • ' 

ìeflieiati lalle ima 

- L i 

rgini TeolMltlfurop^^^^^^ 
"ativò già comprési f f ^ ^ b p e r a 

icbnosciute urgenti, a che Ifl^spasa 
arlBbe sostenuta metà dal goveiTho 

e; metà dalle^gr^vinme, d,|^Oomuni, ' 
e ^ l Consorzio. ; Se^yj^sto^^^j^arto 
I ^ e la i^ùnàwon» sin<^_ qua non, SÌ 
ifflrebba alle calende, poiché né i 
Comuni, né il Consorzio Sinistra Bren
ta 3 i i f l^ l lè , s o » ( f | Ì in grado, «è 
lo saranno dj|nànì« dì sostenere il p i 

g eh e ad èssi incomberebbe. E le 
fésse provincia di Padova e Vicenza, 

con quel cumulo d* o p r e , o«Ì dovran-
nofihmedìatamente dar mano niÉilfpo-
to4^6»'Ó di leggeri caricarsi del qu^o 
di spèsa che ad esso spetterebbe..pi 

Quanto al Consorzio enunciato esso 
tioìì è altr-o chd ima ironia amnìinì-

traiiva. 
Il suo perimetràij:eliitivamaat*3 line-

sonino, limita così le sue risórse da 
anetterlo; quasi nella impoèsìbilitS'^^-M 
fl^teneite l# l fósà dì, una ordirtWia 

ftftlitìistrazionej ponetelo, ora di fron* 
e alla forza* irruente del Brenta, e 

avrete un bambino alle prese con un 

::• '^m^^^m imposto cpUa, violenta 
^ " « C f f A W t ^ i r ò innaozi Qn: ftuiv 

^orziat', malgrado U.^cpnvenienza, la 
^^giuBtizÌ3^e-:,,4%,.possìbiìUà'.stessa, d̂i 

«debiti,: che. 16 aggravano,, e, che*ldfin--
goiegb|j,ero, priî oa dfll ^r^iti^s* se do-
TTassaro òsseRe. soddisfatti d* U | fratto. 
^ u c o j f t i i l t i / n o il XionsipWj^l^T 
%mlfii d l . | jd0v% compreso dalla trjiete 

; \,;;«on.dizi.iOciif^l i:.oonsorzjati,, ed, ottany; 
isAepaiido aìlatlofP istanze, dopo m« 

turo e3^a,^m; pron?ir},3ièéi|Sk^i,l suo 
#,o|ife; spiqglimei^to. Si tr,^Ma dì̂  una 

ste i^l^eiisnti 
Presso Uffè Centrala 

©frerte 

té 

ohe donnaccia spirito: 

L,J8,6ÌJJ8. 
''cmta cieUa... 6ignot̂ <l̂ ;)î a I 

nei 

fa ^j re un 
ci cava altri 

•ifPjt'feT'^'P-^*'' 

?# 
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iif'adoVi». e s i i s è ì i ^e ra i l he 
i s e f a i t o r l . — L* egregio sindaco dt 
Padova, Antonio T ^ r a e i , con degno 
pensiero, a^^jfa^^P^la Seduta pub
blica dèi Consiglio comunale, profe-
îl̂ indo nobilifltee parole liWìMii'izzò 
della gioventù generosa, che ha ono
rato sé, e la città sede dell'À^teneo 
universitario, colla iniziativa sptendid^, 
e l'opera fqrtunata^ a favore degli ì? 

I40 riproduciamo tèst̂ Etll̂ ^enteĵ Affl̂  
cendo ansila una volta nlauso al no
bile ed, opportuno pensiero del rap-
preaentante dì Padova: 

; Signori^ : /- .-•" ^^^f. , 
- _ • -

« La; città nostra conturbata/mesi 
addletroaidà una immensa sventura, 
affitta pur ttt'ttavia daìie^^rida là|^,9nh 
tose ehó da tanta parte del' Òomuha 
e délla^^^yinoìa si leva no a Lei» ieri 
ha ttssiSro^aduna di quelle fbata òhe 
confortano, che rallegrano^ ohe osai' 
tanoj che fanno cĵ uasi benedire U do
lore, a? dà^ragmn|i^6;modoi a ^ibiè^da 
uUimo così oónsolatritììi òosfttKjj cdsi 
bstied^tté. '̂: ,'• "'nér:] '• !:'̂ '=. 

€ Noi vedemftio fervide manti assb-
ciàrsi ^d un, fine medesimo—r,quello 
del b^à'!fÌto%|idcbe^ÌiV(iÌÙ'gk6lUa a 

* ^ ' bitó^B^t^^^lnià^i'aftcogUe; -Himina' 
naturat la giayinezza, lo spiritoi^jl ^tìn-

%mento: di parità. ' 
« Quenlbrja di gioventù l ì inana, ohe 

qui è convenuto per tagipni J i , j t udu 
ha rav»t%uj[iA; ideàiS^di; esordirà ì;aî bsne 

i l i signor Bertyi 
ano hiostrupi 

tei, Un grandi^^, P|^h8&h 
duce n e i ^ p a t ó p^<'»*>*'« 

. • 

ràoetìne " s o Uha 

1 

DéV'-éSsei'è un' toéi-lb.. 

^•^•n •^->-. 

rBitraria, motenta, Jmbó^sìziohe dal 
rimo. Begno.^Jtahco, cui siv spera» 
orrà porre riparo u,nuovo e vero Re-

0 tutto questo, toìrband 
fi,, facciamo istanza a pr^ghiei'e, 

«Fvadvun-futuro, rateale rimborso, _, . ^ 
, rorséd^; 'flW5t%4j^ft4a à* urgehza^uspi^lineiJa rioeroha della s o i e n z i ^ ^ 
ali^ópstrùzione dei di^^npar^^ j J^^miglibre delle preghiere^ ìU^ia^buqn^ 

azione. 
« L à 
igna^ cosr'^geWeroso è, gagliardo, H 

menta :TÌ^9pond^ i | n^^ 
pari ad aócraaderé dbcòro Uìla Patria, 
là (ju^jf noh^pùré ha mè^t^^^ 
délP ìngagllò/'qui]̂ ^^^^^^ dì qUéììa sUbiétté 
648|)òntahi3^ virtù Chi sòhb IrgioVi-
lietó^ dèi cadrai' ' ^^^.'••^' '• :"-' 

• ' ' • • - • • -

Splèndere ed ardere hs^ detto Tà^ 

Nóh ;,̂ i attètìdtt^^^^éLtó riiina venga 
'?^^*^^iUsiìftéàre le àp|rlffiìoni ;'sì SCÓB-J 

ii^Ml^ , O T l édiìnìitili 'beiititò^ 
l^factì • « c ^ t # | l h i u'n -• i^rdhto^;^»!^^*:^ 

WdimeutP^^òrhà a^timad inteféSàè 

_ L|l É' i l a -1 

' santimfeato del bene 

èsSo Qòvèfftò; 
- : -̂  '4 

^ i i s ^ n , , 8€i. Î)|B, ai) d a va pei: fatgju^ 
<|ft^^ uttficavallpi lungo 1(S, sponde dì 
t ^ Ì ^ K « # ^ m improvt.iso«i^"^cavallo 

n-., •., 

Nel susseguente giorno fu estratta 
là c^rrettìAi^ ed il c a ^ t l « ^ à itìbrtb; 
^ n i itìVétìó" ribsciròhp fii?i^rii t t ó rg l i 
sf^WftortrQv^re.il cadavere d l f thec-

WsBvon*».-—!"soliti ignoti, me? 
nte rottura esternaPpfnetraronO 
nottl^nel^^chìeSà parroccliiale di 

oventk e^Jfc^l^l^l^ 
e détìarb pel valore di lire 153. 

òomp 
gègno,òonSahtita,'W signori, io rivolga 
uft tributo di lòde iti nome de fff città 
intera* ammirata e ooinmdssK. »? ^ i 

' AiKeama..n .r«90UvaR €«Jlt^ '̂̂ * 
- • Lett^rl;«ifcbati i i g i i i g f belle:;(;i^ 
cronista, nella sua sconfinata modé-
stiay^pn ammatte ch« 1 i^oi , soara-
boccof possano interessare le brutte' 

ìasfijà vedeCe,.. i l Prato coli 
t an tapà t i ro statue ; di f* una 
tanza, I M risatina mólto sig 
SiiraastJii^y^^pulìtàmehta'^ 
Un bel tomo, anche quello l 

I sigg. Pozfoló e Portis ci compensano 
subito di questa burla atroce facendoci 
ridere e ridere col loro divertentissimo 
mmfìo storicofMtTospettwOi OSQ fra la 

• • • • • • • • • - • • • * * ? ^ . - ^ , . , - . ^ S K ' • 1 - , " ""' ' •' 

moltissimo còse/ amtnitfpfm'O Re pi
pino suPSb ti-òno, .ridotto a modèrna 
versione nelle modeste sembianze dì 

^̂ Una pipa microscopica di terra cotta 
sopra un seggiolino dà bimbi ; e Bea
trice Cèlibi, tìrià bambola tUfiitÉi\;óje:n-
biosa^^ e-lfAranMi Padov^i^tìtt^ptìgtìò 
dì sabbia in uh piatto ; è cehto altra 
spiritosissirne bizzarie.' '.••/l^Éi; 

^ i m p o s i z i o n e dei canl^^^he nxin 
ci ha molto divertito, pèrchà quello 
pòvere bestie ci parvero mortiftcatis-
sìme di trovarsi espósto alla OUrìpsità 
del pubblicò, abbiamo àmnairatò Uh 
merlò bia 
ttiàfimmàiM, già'ti^fe^sjE^ttóftto; Mai 
che figura infeliòe 0Ì fdòa^à: chtì fi
gura .dì*.;t merlo ! Oh, ritorni nero, 
stiturni nero ! anbhe m apparenza^! 
Tanto, la sostanza e* è rep^t^ta iii 
twtto,,!^^;. ; ^ ^ ' ^ .. ^ ••• i v ' ' 

Al mui&Q soóiog|c|, il doiit Noìdin, 
un cicerone di molto garboj ci fa pas
sare in riVisi*1iri#M1artiÌÌ*^dì belle 
cose, « unf̂ ; più spiritosa dell* altra. 
Fra fó cobite bhe^'ffiitl^'nio presenti, 
»Màmo dn' ^istaèds moirVm^ (uh gi'òs-
I : gatóbèìfóne) qualìilcàtb i f e ^ t ó e o -

Vù^ t h»Jtttrebcib di' doma K u a ^ 
tìóH 8M,^PÌ t ì r i t t à i C£t^i5?iitt:ted ^é-
ag*-rtb: (gbìs^luKhtó)ja4^uh dé^ 
Mprodonte,, lun^o forse due;.metri,, 

À;c^ì..4^}it,ij). "̂~•̂ ^̂ •''• 
E p,aìi og^ ferjmT^pqi qui, -a, 4or 

mani; toi-nerepap daccapo, pĵ fc' 
sono,Ahoi-a moìfte, iuterasaÈLnti., CQ 
da vedere ,,^^da rivedarai; ni^ìai^an^^ 
gV%i dott^ifceapi05izlontor:tó il 
più grahd^ilv [iiù^é^rioHiSttièO^BÒ'̂ dél 
i^»SM^^»:'d@tlci 4t«Sle a^rat^o id^è -
puparci Ipj^Éilissimfetàèrtte b 'd l̂fdià^ 
mente 

Oggi corriamo in Pra to , | ^^oderc i 
<|Ma.stpj baùole* ^hé dbpb tanlli&'tanti^ 
e tanto lungbj» giovn* nebbjosi, % pjio-
yMm:^^ ridona il 80^riso^4||ps?j^tpre 
della sua faccia luminosai; coririamo 

1 

trépitava, si vj^ 
cìava, si suori.ifi'^llriti gli st^l|,ihtì 
oasibili.vM: ed ìto|pMhilì, e | Ì ^ 

fSano ;;pa;ortc?^ìklfe^^^^pi|f^ meijiiS.̂ ; 
.arrond^^lj ^ i cdlà^;ptSbbfic%;. 

M j à l l ^ ^ ^ Q Ì . m ì n i s t r i ì ^ ^ / l o M -
i < J H ? ^ P ^ ^ ^ à ; ^ ! f e r o h i : : ' ^ ^ cha^' 
fttìMiiitiitiÉl^b n ĵn; potrà mal £sMi^ 

itrada à PaaS'^a j a-meno ch,ò..?. 
fAtìlét^fm^ftffaieìi faceva U oucintt^ 

lòlleWitòié^ ièrvik da sette: simpa
ticissimi cuòòhÌ,i^Ìti8flÌ!VÌviànir il più 
corpulento e quindi ii pìii simpatico 
por ragion di ^olùmeiGiwnieri, Bei-
lati, Saice, Turri, Bu^fafSi e Naca-
muli, il più instancabil|j^.e gustoso 
chiacchorone.|i^pn più gustoso però, 
delle fdtitble, Che erano una i ^ i s i -
tezza. Infelicei?ai*]LùcùlÌò, tìha non ha 
fatto tempo a conoscerleI Pel croni
sta (figuratevi se le sue lodi possono 
é^sel'a disinteressate) ci fii ànchè;l2h 
bicdhJéréj^pél 'bUbhn. ; 

Al pubblicoj avvezzo ai' torpòrii di 
questa Padova sonnolenta, parerà di 
segnare, à noi gli auguriamo molti 
dì q^u,e^, sogmij; che viceversa poi, 
non sonp U soQflQ. ma la. vita naeglip 
vissuta ; 1 % vita•àègii ògesti diverti
menti, 6 (ielie ineitabili soddisfazioni 
dell'animo che, sa di beneficare, go-
•^ènàò, gì* infelici fi'àt^lU che sóìifrtìho. 

È éàrà-tiòhtihuató. 
i É l e l p d i b l r -^ Vorremmo potar 

registrare a titolo d 'onorbi homi: di 
tutti gli egregi cittadini padÒiiftìnì, ohe 
haunp secpndaji^ in ogriì modo la,n,o-
:bila Iniziativa dogli studenti per gli 

^ . , n o n ; ma^chelremo, di^:ri<^idM'a i 
loro nomi, man mano che ci varranno 
bpmunicàti, sefeUrie ^tià il ; feUo cÉ^^ 
^tìtéèfeslitìb difé ì ^ r t H sòia pàì̂ ólà ; 
éhé fióri m Mo feìitàdiltid, i^dt ìòWr 

tgtb tt g j d ^ 3 ib^^^ainto psslbil^i ; 
Wcuii^Ue sùitìn ad bgrtii mbdò, ad 

oèfos^prarf^ti. 8pecia!lB?ante d a g i t a t o \ 

M':w l^édiréélir^plliwi :di 
un mezzo arfisfa, dà nòf^pubblic 

dyno dòimaróiiL Jvaniente ÌESIIÉ 

piedi da Pedrocohv.«;a^ 
(4,ncontr« 

' . ' . -̂  

a ^ 

iw'̂  
denti che hanno/cr.aàtbàl^ceifoftpn.ltd» 
IM^PP lieti di stabiUr^e^cija la l i e t ^ ^ 

tivatt 
'. '---li 

i 
igji anelli »?tìdnlàvisibè^ p 

dai éign 
'̂̂ éafkitélliWèiftì^ 

^ j 

M 

^•^A 

m-' 

I • -

•f 

adfiaipmirare il magico spettacolo dai 
gonfaloni delle cento città, che, cin
gono i lPra to j ^^un ^ É r a c c i ^ d i co 
iMLsmaglianti; dello case chJirJdono 

1 I 
r v ^ ^ v^^L—I 

roMC 
—*iw*— 

ì'iìhim 
. T . • • I 
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Insistianio nel rSFdefe avvéî tili 1 
- • • ' • 

aostrÌH,coaci<jtadmi noii iscriiti £̂ n-
icpr^^^'qhe ha^no p#iiihico titolo 
#isGrizxone quello deV^pelr leg-

i«ere e licri'iiéró, che scorso, i l l^J 
gennaio ,p*y: essi per^gnno, fór 
ie per Mnghissimoif*tèm modo 

isèVMaré il:, diri ttó elettorale, 
cordato adf|si,<m,yiatransi|o|^, 
iiJiart; 400 de,|^- legge vigente, 

4/ere, e nen ha altri titoli per la 
ìacrizlone/ non potrà C8er<iitare il 
'ditUio., di voto, se non si sàfà i-" 
sc-nUo infullibìlmentò prima del 
p l f t t l 6 ' gennaio 4883. 

Nói sollecitiamo dùnque i nostri 
annoi advacpprrere tuUj, lofaUibil-
Hiente, prima; che scolara quel ter-
initìe, presso il notaio sig. Cresci^ 
ni, Piaz4;a Garibaldi, il quale si 
presterà ad iscriverli gratuita
mente. 

torxaiyBO, se vi piace, indgratOj dOJt 
CI Siamo 

É senza fairraàrci al chiosco della 
panna, pel̂ ftèV non (^^*"(S pjù, , e, se 
n'ha cti^^g^ata una ipontiigna, ^ con 
ajativS i»^nt|Mìd^»^^^r'^^ entriàml 

i?ali gabinètlb fiteH^^aUto-dinaw^ico^ 
asppsto d^l sigiió]r;,^^^anp:' tìazz^ra, 
inòltp. prolissàmantp irapapjrjjjccato/ il 
qual sigi ;B;ezzaraoqpuf opZomS unicoj 
ed uno Spirito perfòitoi, ci ni OS t r i 4̂ ^ 
suoi eràndi uomini, é ci: fa trottare 
allegramente da Newton a Falloronì, 
da Nappleonalffii (̂  Coopapieller: 4pi)i, 

rabbrivìdjfòJflfà' vista dal conte 
p a l i n o che addenta ilji^ariid délFlK 
. civescdvd Ruègeri.'.spiegaridbci còme 
Dante collocò qu^ìsti,dua dannati nel 
ghjappio percbè, fossa eternansente e-', 

f senta dalla p u t r i l i ^ ^ il panegruofi-
' diano Ìm^^1Smfiù^^mi:T^ÌIU quedi, 

é furono a migliììià, che visitarono 
quella comicissima esposizione, pos
sano dire di aver riso proprio di 

' guBtdJif^y-..'' :' •• : 'è0.~-'-^: : 
Eccoci in presi^riza della donna can* 

noneiChe fa 1 suoi fowrs de force cùn 
I mirabile diéiovbltu^j^' e d i a ai l̂ j 
' anche baciare per soli vei^ìcinquq 

ceatesimii Ma. non e'è nessuno che 
F - , 

/voglia cavarsi tjuel gusto. Si cair^sGe 
1 che ! tempi volgono alla morale! Ma 

P ^ ^ ^ s ^ l » ^ ^ H ; . 4 ^ » ' ^ a W 9 W vCha 
[ hflllo loro vesti yftriopjnto;; civettano 

col sole; corriamo^ magari, poiché 
siamo in Prato, a, far colazione, ahi I 

. - - :• ' , • ' '-'^mm^:'-' • • • . , . ^ • = . - • • _ V .•• _ , - '•: 

pagando, dal simpittco sior ^^^gi, Ej 
parola d'onorel aen;sa dar roaftco una 
Ot̂ ichiata ad uno solò dagli ottanta^ette 
giornali, che egli titìbe à dijipo îsijC^hé 
aaV^pùbblibó. CUn rU^"\tàg^à:de^\éàn, 
e prefariamcT I: innocente brasato. E 
ìUkfeaUval verrà mjjreva ripresa I Ohi 
pannerebbe a giornali ? — accatto il 
Èaàchiglìònéj s'^iatabdè.' ', ' * * ^ : ^ ^ , , 
^^':11' i * M t o t e ir! a s iérs .—-. Una 
adizione r Ì v e d u t a ^ ^ e l H | 4 ^ | , s o p r ^ 
tiitto, Jljji^flpìriàta,, dallo,; spe.Étacolo ài 
domenica; adco quanfeo: ci offriva il̂  
MTato ieri a sera: illuminato d i unti 
miriade di palìoucini variopinti che 
Ijèciiiàràvano i barratcconì od aìlac-
oiavano, vagamento la lunga fiU dì 
fanali che va dal caffè Oaggìan;:à bor-; 
go Sftnta#àjQròctì: dai irW Mrat' che' 
ammiccavano dalle finestre delle case, 
più prossime alla Qaru ; dalla Inpa cha, 
trovandosi u suo/ agio in una notti» 
tutta sareuft come quella di ieri à 
sera, spandeva ì UÒStìr'i argòntèi della, 
sua luce sentimentale èUtla magica 
scena. •. ^ 

In mezzo al Prato si(baliava si bs l̂-
laviij colla foga benedetta dei Venti 
anni, che fioì cdminciamo a invidiare: 
noi chi; siamo a mezza via fra i trenta 
e i quurauial 

i Mbràrgiitti aU'ylw^òri 
'Bkséo '̂MiàHa'-l 

- • • ' - ' 

iEreiscur#^i r""'̂ ••.'.' 
Stoppato^ L^igi : 

T U 
•Sv - . • ' I 

Caldana Luigi :, 
J - . -• ' F. • ^ - ' , - ' ' ' 

Potiti tuìgì vu 
oraasut.U Antonio. 

b T T - -
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|aà l* apprb^ftaiooé dal 
^ y ) l i ^ M P ^ p e i [ ^ ^ ^ ^ h a . procdratol 
Mindiò: 1* arrivo di moltissime latta 
che compleTanò lo*^?idio inizìat 
quella ch'ebbe l'onore dail 
oaziono^ ^^^ 
*sa?ralasciàndo di ocWparcì 

osservazioni che riescirebbero^o tròp-i.̂ ^ 
pò generiche, 0 di conferma ft]1^4r?i!-
caden^ff: 0 oha^^ijji^riallacciano al 
battimento del Caffo del Coir^^òio, 
ci limiteremo oggi a prenderò nota 
di una soltanto; di quella cioè che 
prende per baso la importantissirat 
Via Moraari, 

« Perc^l^^-^ ci fu sc r ì t t o /« iion 
costruire iin marciapiedi dall' angò 
ove sorge .Jj^agozio liquori del/li 
Guerrana fino all'angolo verso lex-
cai'èal'i dì; S.; Matteo, attraversando, la 
Piazza tìaribilltìi ? Non soltanto pe\ 
passaggio, ma non riuscirebbe ezìart 
dio óo^gij>do%uél marciapiedi p'ór^^cò-
loro che vanno a trittàrà par l'bì 
dì Urta, vetiura pubblicft^jjotendo al
lora essi formarsi hbn'^ffipra il duro 
ciottolilto; ma sopra regolare e cpmOi-
dò,marciapiedi ?=» 
;»^(;anto ci partecipava un distintj 
Simo iiògoziànte cittàdind è nos 
daii'isMmb attiicb, il «jp,alé, Con som hi à 
diliganzk é i iltallì^èbka, 'Àbyk^dé4 
dì q u » ^ rigu^^tiU là ediliJtià « 

Né alle parole di persona; tanto c o % 
petente possiamo a g g i u l ' ^ ^ a Ît̂ â ai 
nostra. Cieco cffinph vedoJa esa^ttez^a 
di tali osservazioni I 

Lo vorrà essere, comò: quasi-Bempre; 
anbhe in questa, occasionò l'ufficiò 
àbriicó^toutòòifii^lef Véri-a ìiiéslò i fèà 
bbtìipròiiaSi'è chè'si t t ó l à di ufi'opè?à 
Vaf'diftènté pròHcW ò: réìilààata tìM 
phraàì^i •citt&dinÌ*?^pPT;':'-* -:̂  .-/,wtr|: 

" ^ o v o ;i%68rciafeltt# .̂PrOvìÀtt]d;iÉif-

.^difiigg^cbhla^^Wi^bbMg^i 
^ ^ ^ negozio, cfie copì^'fe. 
^ 5 sempre più. 1 ' ^^^__ , , 

. Kiif "l!^^** "®S??* deve^^^é^ iin 
pòsp'principale p 
Éugòn||J'ubferò\^à:"POdrocoh^ 

*Ì̂ :̂ Ì̂Ò l̂i Òrò lòg i^^^ ida i ska dMlé 
htòpié I h v è l B à t l ^ f H gustò dÈilià 

ffipòsiziònè • •lo • costì tu i s ^ t ì ^ i ^ ^ i t ì é i 
più--;bai>.inegozì; ideila c U t ' ^ ^ ^ R t é 
dagfò. di ^tìftlfihqua) ppnoaria cittàì ; 

pWsfolgorQgg,i^(ìm-^un pun^o. do-vl 

i 

L: 

1 V 

H ' I 

\3 

'mi 

sfbrmaHìe 

j 

y 

;A^ g^PO^V concittaàinì^Jl^gratH^ vi sono e il Caffé Pedrocchi prò 
dine dai: sofferènti, dagli studanti, e vefì^ilpe^Jl; auntuoso 
là hòstt'à. 

• p •" 

fifinceU p o s t s i l l ^^Gòli'gen-

1 p 

'fm tta,;Ìà;^dòve *"̂ i 
I: I •• ^•T^.^lrh-^ì^ 

'.''Miii^^ 

Ik 

• 

I i: 

negozio 
niverdità SpÌDg) 

ftl sono e alia gravità il ponsiòfi 
b ò ^ a m ò -fimà' tìongratUIflircinì 

col s ipo r Fàbbi'òi éìié à 
ornàinènto arricchì Padova, e con tdttì 
gli ardisti iqUkiì coli lui collaboraro
no, per darci un negozio ove la ric'^ 

,?*|bl||^ ^«'l'nm-^mento è solta:cito su. 
.parata- dal ^ bnon j s i 3 W : § ^ l u r a u g ^ 
riariib afftìri (Jrò^^òròsi in ÒòrrMziono 
al SMO beli* ardimento. 
' mims&ceie^^^resfto.;-"--?;. Certo 
r . ÀVéspH«jévà con inaislenzà'ià^è• 

• • ' • ' ^ # - ' • • • • • " , • ' • ' , . 

oisa propria volontà di volar ucciderò 

Le cose, arrivò alla oreech.ia della 
J antprità di publica Mure.zza, e il f̂̂  

Ai venne arrestato per fm^òdirgìi" di 
compiare il triste proposito. 

Pefqbisitò nella pòi-sóna gli vatin 
questi giorni ,tó,:^pieria^^^ioftÒdi/a|#t:^ addosso nascosta nelP atito 
fórstìlè, ìhiiiikàtòchè ih córto idealità 

à radunato lungo ì marciapiedi e 
sotto i portici tanto fango da, rima-
narvi proprio inchiodati dentro a 
fàty'i una cura pi|i,̂ ,ò matìò ragdlare. 

La puliziai stfadklé iSn/dovròbbò 
pùnto, ci sembra, limitarsi a togliere 
le immondizie lasciate dagli animali 
o la roba gettata via; la pulizia stra-

I ' _ ^ ^ r. -

/dalo dovrebbe óonsideràre il bisogno. 
dì esportare ovunqua il fango, 

0 forse sui cioiijioUtgy.̂ j h ^ f f r ì - j 
guarderai cavalli cha portano i for- i 
tunati che possono approfittarne, mèn-i 1 
tre sotto il portico vi caimnìna il 
popolo 0 coloro che vi si nitìscolano? 

i'--.'. 

oaìo 1883 il servizio! dai pacchi sarà 
esteso non soltanto a tutti gli uffici 
" ' • ' • • ' * "• ' " i . ^ g ^ - ' " -', • " • • • • 

, m î altro&i air comuni e allo 
fr̂ azi010̂ ^̂ ,41 Comuni ser.yìti da ugenti 1 
rurali delle posto 

Col giorno suaccennato; verrà puro 
attuato il servizio dì ;recapìtó a do 
micilio in tutti gli ufàói postali. ^ 

Gli ùffltì daranno jH^publicÒ tutta 
le indicazioni necessaria par la spe-

\ dizione dèi pacche alle località rur 
raiti 

éonò ò non ci &dho gli spazzini mu-
nicipàli;? In ogni càsp quali ne sono 
la attribuzioni? 

Queste domande: ogni ^cjit^dino ih 

• . 1 

Ji 
' i 

una grossa roncoia^fmolla fissa. 
l^ ìe r imenUk -^ Certi fratèlli 

Gàrràfò. î ènViero ièri sei-aà rissa ìtì 
Via,, /odio ct)n uno sconosciuto per fu
tili; motivi. Questi 11 feriva etitramfei 
e poscia davusi a pr«qip)tosa>/fugà., 

h ' \ 

^' si t*«''«ì^v ^̂ "̂ Òlò tìpèrto il 
eseròizió di osteria oltre l'orario 

I H , f 

concessogli, Veruia dichiarato in con-. 
trftwerizioiie.-'-' -j^k;, 

FMr tep®!!» . — •pj-oprio allò por
te della ciLtà alcuni ignoti si intró-
dùsserd nella casu abitata da certa 

- T I 

Teresa Broncini e vi ft̂ cero man bassa 
del pollaio rubandovi polli poli v^laiA 
dì lire diecu 

m--^ 
ft^K?'^ 

i '.r 

I . 

l. \^i 

.r„ .-

f 

m 

fl:: 
.. ." ^1^^^-Hl^ 

: ' ^ . ' . . l " . h 

'-i 



-''JTjC-^Ar 
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m^^^'^ì^ 
1 -.^ 

. • ^ - ^ 
^^f^:% ' ^ 
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l ' - 1 -

'»iÉ)BHi.',.-^' ^-'ClòrtoJlZ'Zv^l.ffvà 1 •••nàie, ho"rfT^pòr.t,iiìào tòftópj ìMBìèìjùbeo ali 
ila OarftoMr 

^ m ài decise ài b r o c t e l W è ?^«^'^* S i n Ì a t r a « p , i > ^ p * ; A l M i caso, per caso. .E' . p o c ^ ^ 
^•^imTWj-'^^^LP .̂^̂^̂^̂  , tft una Dfiro a dal .governo. D«r d«.....donfròtito tra i ama tìmé 

Ira délìbèi^azl 
Wé,cbméìlèS'tìVl, 

^e à^h i jy i ' a rWin qSI 
iferceiiteiC Ito propòsito ànd^4 

téttèpìa Maria Michelotto e sène 

• •Mtì«*èl«»-,degli òggémr-tròvàtil 
>-è deplitati pressò'Wf&oio di Polizia 

e^ la seconda vMìà 
liieittì del Monta dfl^ietà. 

il 

m 

' Per la prima Vòlta, 
rtafrtgìio oont^ralw^l 

varie bollette di giuocate del Regio 
Lotto, 

Una coperta dì ìatta per cavallo. 
Un inveito contenente vàri campióni 

di merci. 
:pue chiavi. 

menìW^^'^qiesta valentissima com*-
pagnia, diretta da quel fior d* artista 

• , • , - ' • . ' • • % ^ ' ' - , • < , 

cne e Star Anzolo^ inaugurerà la sta
gione di Carnevale al teatro Garibaldi. 
, Pubbiiclieremo staSàerd !'elll-co de-

gli artistij; e delle pt'òdiizionì:'^ 
promesse^ Yeiyaéi^h)^di pregevoli^ma 
a fare la fortuna l*Ìina stagionfflram-
matica,della Compagnia Morolin, ba
sterebbe 0 Tepartòrìo già^^fiimmortalo 

I Giacinto Gallina. /sf»P 
'E noi speriamo, per noi; e.pei gio

vani stiidenti nuovi venuti^ che sior 
j l n z o ? » o r r à J . p r o d u r e e l 9 Ì Ì t ^ ' ^ " ^ 

tato/àiientameàté^htì^tfrti^i'é rinchiii-
i--rr^f^t piT^ L 4 À - • - • • " • ' • ' i ' ' - i < i ' * 

ta una parola dj^j^g^ovemo, par da-^;^|!pnfronto tra il daso di%gi|^e,il caso 
J^erminarala proìpria risoluiBÌon«. Lo' ael conte Ctottii Allora tfattavasi di 

tatiìjtp M^Mfainon obbliga alctìn de i tììi clericale; e imperava; la destra, ac 
^^ff?K--' 

*reàcg|^g^g^:^^ • •n6n'»p»nronand(?i^i 

i l J ^ p B i r a e lifjertàTPre pa l i , égli 
e 1 SUOI ami(?i nutr,9|ì,^sij0i,/cuore j ; più 
alti ideali* Àlppnì che ,^|pténgonà là 
légge cercarono ed ebbero a comoagm 
quelli che avversano, nelle lotte 11 

ora. perchè M ^ 
^sentìsseio alT ostracismo della part^ 

ii, 

^•it 

dare i I W ^ i W f ^ i r l*ha divIffltri 
immensamente, • _ f̂  
*^6Brr6 subito a prendere il cilindro 
di papàr, è glielo porta allo flta|(>i^di 
stiacciata; ,, 

-^ Noniè;^ jèr;; «ulmlìivertente/Iti* 
tuocappellof AÌÌ ha fatto moUo su 
¥iffi mi ci son ètìd^titO'èoptì tt-ò Vói 
tBieiK|^l* ho ancora potuto rinchiu 

principio; '^ra W i poppiàf e, e i 
B h è M ' " " ' 
IO ali* 

fradìcRla della Camera t SUfls^uà.che 
questa ìaggo noiri ad arrostare una 
ÈoirèntéTrebubblicana, ttad la fetòHa 

l bi 4^ t̂ feeStra^ che ttón ll^S-ÌU^ | ia^ 
raménto a mantenere un sistema di 

no quando più non convenga ai ; 
^v. Se adunque si deve fiftre uno 

BtM[!^^àl1iJ Statuti^ , ^pcc i i -^ l f . à-
bolire il vecchio arnése. In quiesto ,̂ 
sejso^Jui e i suoi amici présenteran-
nffyiftpntroprogetto, cbSi stimano più 
eonvèW^nte, morale ed utila^ 

CttHay^giura 
^ B r i i o i a l t l intende ricordarej se 
non ^imostra^b-comé^e qn&r^: sia 

morale p politico, come chiamar si 
voglia. La storia ailJtica e moderna lo 
provàl^é istituzioni antiche a mo
dèrne lo prescriyonOi Ribatte pbi gli 
argoménti di Céneri ed. altri, spècie 
quello ch^ dPpó irìfórnàatà la legge 
^ l e t ì i o r a l s ^ l i j ^ p ^ s s p : alla, '.mirio^. 
!pant0^ ofSV^é^lil^vorrèbbepo^e 

1^ »-«RP> f̂3entâ ti d a y M a m e n t o . Osi 
Iserva che il Parlamento non intese né 
'piit^ iaieffl»i '1lìl i»lira ^ ^ i M K i i 
htiiltì*» .fuori 41 n^«8ll» ì^liffispei^^ 
le (aggi e,le.Jtó^ . 

.sQaawM ' estr^tììaj.Sinistra diconsi 
mi£«leitt del popolo; ma non sono 

SPETTACI 
fEATBQ.WAUiBAUuiFr^ija com 

paètfiaJn^iiWallzante; X3iiìarin^-A*é-
*^* l^^ | f e WPtagnla rpiemohtese Uà 
Sub^j^ìnaj questa ;8erà rapprtil^ta 
ziotf 

F I ' 

vece ha prà | ;^sò una^:$^^^ 
\ Sti:'ftordmar!a v meglio. 

. ' 

fò mi IlaMW^r^rótìolo tUtti^ ^li à 
dalla OameraT^Essi dicono di; avara 
| i ì ideàÌi,:-.»«»h^^tìono-^•!• àoii•a*^:, 
Verne qui ; éui \tìé%%ì\ par,r8^sfibQ^èrìi 
soltanto si.., diffarisce.-Ll^latlt^^^ 
p é ^ si,raant6ng|na i ^ p t ì f e ^ a, pj^ li 

JL< 

U', 
m 

• i m - :..•••• ••* /amera 
.-if tormtci. dèi ì 

1 , 1 ^ _ ' C 
' l I 

-•I . - ! , - . 

5^ 

?•,:;;. 

^'v^r 
a Farinii 

%6eduta ,sl apre alle Pfa S?.1P' ^ 
ilùi'ano' Bàsétti Giatiloràmq, A,f^ 

émY'Ééneventanó, BoréiW^ìàché-

Prócedesì a i l4^ t f tz iòhé: sègi^atà |•̂ ^o* i^itùtia^ch^ifa^parÉp: 
della légge Sui pròvvedimanti ;pogÌì>r ĵisĵ ituzjonvfSiQdanw 
inondati, che riguita; aDoròvàta cóh^ iessòp #:ii>iai:fpW^ ^^tu: éihm.c6mm =:M i'' - L 

e iLsuo^pljMrtsàw, Cha^avverrfibhedei 
magistratim^UVeèercito, chef fora a-

i4aî -:4C!amara 
W" non. iari^ir^a .(rtì0Ì^^Pi«Id¥^ìè^Ì 
rispetto!alla ipggaT-^Rispprtdavlfir 
confutarli agir attn-argomanitr di iCs 

biralé, iVerchè pibne|^q|argm^^^ 
mitatà p.otàin̂ za che Ìap|jD(ierà avre 
potuto pserciUre nella iftj;erpJÉ'tìtazì 
dello Stattìip, a; c P n c h f f l # « ^ P ^ 
che in me^iP: sii vlècchicanipionì dell 
iibérii,;;cha Ruttai cp^sàprwno là ;»ita 
per ottenere le; presenti istituzioni, 
éevd ;e33dre gionoso comnito dei sto-
^ n vegliail-tJg^ift^mmahto di esse. 

iMofdlnft non entra in disquisì-

' * •" déllé^|i>sti'e 

pei* amv 

8 ^ a | | ^ , esnon pi. Stìnti il bispijhp cjj' 
^glierclt lScertezztdell*art , 49 dello 
T l a tu tC Oggi trattasi di un patriota, 
ìmjiéra) U éliiistra sulla cui bandiera 
è scritto^^prbgreésOjiAaéhteai questo. 
bisogno, :NèJ basta ; 1* arti: <2Ml^m-

ĝ gsÈto, chó fissa un tarmine \utile pòi' 
giurare^jà contrario allo Statutò> 
; , Paii^e^B'fflii^crédtìvà • anch'esso 

, clft,hi rtuov^ legi^tàiiJra sarebbe au-^ 
bitò chiamaia a délihet'ai^P leggi pel: 

^^^iglj^re le conm^'oni ectìnomtohej 
del paese e le s i ^ ' delle classi bìso-' 

' gntìài?. Confidava che il piresldentè 
itìÉCIbnsiglifi man^^sse le.p | 
^ e aveva date, ma 
sentalo in via d'urg 
una legge che è inopportuna, noti 
ègtpsà a tutti i Imembr i f^ l^ lamen-
teSMi^^ delta legge ^eìettòraie ed 
mcbstitnztonate. ^^g Combatte gli ar-

omenti di color^^he#la sostengono, 
kndo pericoli che nòri esistono, è 

f dichiaira che Voterà contro 4% leggìi 
che ad'estero sarà chiamata là legge 
del dispetto,é della rappresaglia. 

S6I Ssaifflliiiiy 'lon sa coil^^iCfenen 
ri conosca .^^i^jdii^ipo?^^^^ Camera 
di escludere oltre un certo numero di 
magi^^'ati, militari, professori, come 
ffi'fifio colla légge sulle ìncompatìi 
bjlità, e^b neghi J ^ i l ' f W r i t à di e> 
sclud^ire gli avversari dSilà legge, è 
peggio ancora dallo Statuto. :0opfer-
ma che le minoranze, cui si è avuto 
•riguardo lifììa iìegge elettorale, sViĥ -

^%hdofto sempre iciella legge, di cui là 
Camera deve essere gelosa custode 

- , ' i . . , . ! - • ••'"•'-'•••'1.1 •• .: r-'yiì '••Siì-s'VStìfiS 

ferirò..^n Halnocki circa i prepara-
tìvt^WftfeèW ih Gallizìa. g ' 
> PERP#!Ai ^ 1 ^ ^ Il banchatto- ci 
fbrto a : ^ % | t ^ ^ ì p ^ h L r m o 
dido» In tervennero il ^f%wlf 
dacò ed : il presidente à^s^ consìl 

.^.pirovincìàff^itié cpmuhiòàwdelibera 
ziorippréii^éri dft Opnaigtio àì^^ti 

y;%rirfWimMtgÌià Mtinorif*^ 
chi,ed a Blanch^^a medaglia d'Ori 

, r - Un raònumanw^i erigerà a AHI 
liolFlniandò la di Tui aalma sarà 
condoita in jjatria. 

• ! ^ P ? ^ M e 4 8 . — l a , compagnia :4j 
buaz decise di costruire tre nuove 
stààioni a font ah, a Timòsah, ed al 

^B3» chiloiiff^, prevedehdP^Un griT* 
de aumentonel t r ip i to . 

H îdmpnd recasi ih A.uÌtraìi|^ele'-
gate della LandleagUe irlàndèae'vp'er 
propagarvi i principi della Ìéga^« f̂,. • 

BERLlJ |Qyia ,"I I»»perà torepa^ 
nottata; oggi sentasi 

nutàv̂ aìT Regi^Mfclì^sll^ mfni|ìoÌa«Wìi 
oooimerciale;. essendo anche a 

,̂̂  Mito n e l l a ^ W b b i l i l 
^* Nffacàso; che l* impiego iportasse 

SoneWVcar^lle che fosse;'r^tive^^ll^ 
posto cui andrebbe; occupare; • :#w)'^^| 

PctoiUri )p itif ikaziotil^^^^ J 

' .•'-•:è 

•^ 

•&i^A 

La Nord Deustche allgemeine Zd-
^«nj rispondendo al Golos, dice che 
iq^l^^^résBO di Berlino la Germania 
fece riuscire tutte le proposte della 
Kuèsìa ed esaudire tutte le domande .. ••• ' . •• !• ••hmmt^:^•--*•< • . •• , -, " • • " l ì v i 
di essa; gli attacchi contro la politi
ca tedesca all' èt»oca del Congresso 
sono dunque ingiusti.-

PARIGL^iS^^Il Temps dice che 
il ritiro d f i f f m ^ i da Tonkino sa-
rebbà dovuto: al niiriìstrP^i Francia 
^ e fpoa cohiprahdere alla China che 
à.yevà intém^i à lasciarsi installare, 
ad Hmoi per scacciare i piratiii»i 

: À M 3 C I 0 , 18. — La.^nàva; italiana 
Cxth'egòfida de! poi^pifMi^C^ania cti> 
pitàilo Sampinario, partita da MIbsiha 
RlL^tìtte. naufragò a Godo di,Mauro 

j* equipaggio Si è salvato.̂ ^ ;̂ 
,:CGSTAN.XINÒP"0lll^yÌ"8;'^ÌD.ivers1 

fiumani ^b^ydano parftgcBJii^.cl^ 
sipni relativa alle - minìcìre ed alla via* 

'A-^^:^'i 

di GIUSEPPE INDRl 
Oltre alle spediziorsiWl'lÀgroàso 

VENDITA ANCIIE AL MINUTO^ 
C B | J | » © 1 I I :̂ a:, €SIÉM«lrw-di' ^sotat" 
feltro bas8f'ffirfù^t(ìd> téla: dptti 
tutto feltro flosci, néri'e c i !#i . 
^ ^ 8 per..;-socìetà; CaiÙ^él-l$ul ;par 
fauciulluìiLGappe&ll p o r Hueer-
ato)» V C u p p v U I 4' feltro per si
gnore; verriìéiatì da còcehiere;:.:,b®r-
§«!« di 8éta;>:ecp., ecp,*^Si assumono 
commission^y^per co>pi j i jnuaica, so>v| 
cietà ginnàstiche, guardie muhicipalìi ' 
caiipéstri é boschi ve. Il tuttoTPREZZI 
FISSI DI: FABBRICA .duindi con RIi 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p e r i « 
quJrehte. _• 

Dimostra U^convertienza di una legge ' _ „. 
iUus t r a t i vnS iF lWm 49, perche gli ! bibita; è ioltft.dLdivieto dMngressoin 
altri artìcoli npn Semijftnp espliciti ' ™^"^'- " ^ ^ ™ ^ '"^^'^ 
|^;bastanza e Ili loro ihlerpr|Ìa||Qn% 

^applicazione norìVsi deve laatsiarè 
' i V . - - ' 

m 

alla maggioranza^della Càmera. Eleo 
noscendo però-incdtopleta la Ifgge, 

iinop^rinunKia a ì)ròpéFvi modificazioni, 
poiché stima auo doverWi^ostenere 
iii^governu nei suoi propbàiti|i;|ià e* 

-iBpressì ad appiiiuditi, di mantenere 
|ij(i.columi la istituzioni. Ritiene inune 

che il paese aia fier accogli|ifce!^h 
ppddii^faziiìne la. lègge è conchiude 

spetta parafimi dar4||;asetnpio di ri-
<'"ét^etfcd.e.di^sServanMalla lè^ 
'••-• li;;sag^itè^^a^;;dd^àni,%Wa^a ÌB^ 

Turchia fl^flWhi giornali' frfhcìésu 
VlEN ?̂A,,> 18^ — t a r W^mT^ Zèi^ 

private dèi giornali riguardo alle mi^ ^ 

* -

OSffllABBRlGA 

mgrossrt̂ gì̂ î dett̂ glip di 

IN,PÀJDQW 
Orida •: fócìlitare b.'JsmOTfp: dèlie 

spécialjtà^Venete jn Mostarde ĵe Man-
Sft l i t t l l ld vàW'Pyovincirciel Re-

surtì: poìiitari della Russia, ,dichiara ,,gpo, 8 ì ' p r S ^ » d » à v e r ;cònfezionatO:# 

!.'^ 

j r 

i t 1 -

- ' 1 

Iti me 
r j - s 

hk. • ' • - - ..,.f. 
t'ij.;-

ano 

msttere i rappFeseftttifiii^delU^^ 
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i'fre 

• ' J 

- ' 

Anhunzias^uS^: ìntórógaziantt :dt; 5ad esercitare le l§ | t ì rerpgatìve, ae 
itfa«s«n sulla pMitì;cà praUcata nelU • è; ŵ^ atto' di^ léaltà^r pÓHtica,^^chieda 

• • ' ' " ' " " ' • ' duale sfa stata la. cjaugà della légge : 
pl:esentef/„̂ :;-̂ ..= ^ ..-•... i . .. .•:•. ..TÌ-ÌV::Ĥ > 

LaJifo^tseanetparMti eK|5^^ 
nel loro orgaÀismoi intàndìni,ei|ti ejcp-, 
nati, conft-o i jpa'lÌAiAecessario àpi-, 
levare gii argini, iffifedendon© l* in
flusso^ il pro^ressoj |||succéà80. Il giù-
:ramento/iè-ttìp^|iii^ues^^^ è 
:U;n vinoakichè unisco; ili^rappresan-^^^ 
tante dtìi'paese; fti Re, Siudice che, 

istante gU àrtj 223009 dello Statuto ; 
^Uupei^flu^ilav legge, ma:, .uny iècerita^ 

inbidente idimo8tr,ò: non èsser tale. Di
casi che il; mandato/di deputato può 
esistere ,aenzfti l'ieaercizio; delle sue fuh-

ftzióni, jn,a; egli non ; sa,; immaginare un, 
roapdato senza^ l^esercizÌQi di;esso.>--^ 
Nega infino aia legge •di reazione, 
anzi è tale ohe av^lora : la;.nostre i-
.stitijzioni^%ìVÌ méTO ili suggello, vo
terà ini9omma la legge pel^ignincato 
suo polìtico. é> morale, Or perchè ràs^ 
sicura il pa^f dagli avversari delle 
istituzioni nazionali. 

C©nei»li dichiarasi contf'ario alla 
legge. La stessa^presentazione,gli ha 
recato dolorosa sorpresa, perchè, si 
hanno di fronte gravi, problemi api-
ministrativi, la cui soluzione è da 
tanto tempo ijromesaa, d* fi'oi/ta a 
urgenti questioni di; politica, interna 
ed esterna e massiniedi ques^Mè so
ciale; nria tutto ài mette dÈi pane per-. 
fino i bilanci per discutere é["®sta 
légge. Si dice; Vi è; etato spihtó \\> 
ministero dal fatto di un deputato che 
ricusò di giurare. Ma le istituziòhi e , 
la loro tutela non hanfto bisogno di^ 
una legge su|f letìva, e questo prò-
cetto ha carattere di éreazione arti* 

questione egiziana, esi l i la protezione,! 
i f i l ^ V : . . . • . • • ° - . . . - . ' , . - • • • - , , 4 l • : , " " 

del nostri connazionali allenterò, e un'-
interpellanza dì^Wis|)i sullìa poUtic» 
iliternaziónMèJd^l g9:vèrno. . ^ 
..;;-Manf^^i,d!ce.cche^yn" ^efctidianii 
ffii^esénterà il Xi&roiWMè, e. « 
lldeputati lo avranno sdw occhio, ri» 
sponderA alle interrogaziohi e ìnter-

J9Itts»ÌavÌe'Gns^t accettano SI fls-
sj'un giorno per lo svolgimento dóppi 
Si distribuzione jdel ; i*i& ô Vérde^^^ 
4ifeiaràndo.dtv<fe offrik-e agio al mi-
8?Nro-di.ohiarii^., ;pwe<- , ^^^^-
.impresi la discussiOnesul di8tìgnò4}; 
^^gé per là disposizioni concerhenti^ 
ìligiuratóento i prescritto dail' articolo 
ép dello Statuto, e I)''i)|||w,acctìtta 
che,si discuta 3uljm)gèito aellirGpa-. 
missione^- ,;, ...'•"'^^fc^/." • .. :^^^.-, 

B e l K iwi dolènte che il raovitnentò 
progressivo del paésefi^^sUn fatto do
vuto ad aspirazioni ih Italia tradizio
nali, abbiano dato oecaaione e pr|t 
sto a questo disegno di legge. Gli du 
atiche:^Jie fra Ifeprésentaéione e là 
discussione l'intervallo sia stjjg bre^ 
vissimo, sicché sia mancato il tempo 
di esaminarlo. Ad ogni modo esamina | 
ì :toìlBflt%ddotti dal ministèro.^dì di-
ritto,^j!^nvenienza e opportunitàl^Coh 
ricordi storici dimostra quali siano i 
diritti giuridici sui qu^H^po,,qgia il si
stèma costituzionale/I Ijome tra la 
fdirmula dèi giuramento e la costitu-
ssìpne vi sia contràddizionei 

Non è pertanto logica né giusta la 
illazione dolla rf^Uzione ministeriale 
che il gìnvamenttì aia vincolo che u-
ìiiéee i tre poteri dello Statò, H pro
gatto di legge non è conveniente, 
Jitìr^l; nellu consuetudine italiana, 
appigliandosi al parMto mano nazio- i 

Secondo; notizie da Roma nella tot' 
ÈnttfW^i'ieiri, l'aula di; ìloniecitorìo 
presentava un; asp^lp imponen|j^ 

r^Mti - i J in ie 'er^nflaffòil^i^^'"'^" 
presenti circa 350 deputati. 

U:;Irf§rvènnerp tutti i ministri; Vi aa-
•sistèma :Ì*ohoi^tóCaiipoU che è'mi-
• • - • . • , . . ' - I • ' . ' 

liòrato in saluM^^'. : ^ 'i ••"É f̂e 
Dopoii dìsctR^i'Cietieri la seduta 

fttsospesa per dieci minuti.'!; depu-
: tati si versarono neir emiciclo Lòroc-
chi animatissimi. 

I .—'". • - ' • , ' ' • ' • - •, ,••-- -- ' ±-- ' . 

!^,- " " " - • •T." r.r|>Lif! 

li'estreina sinistra; ih:M^ 

"t 

che sebbene la provenienza di tali 
notìzie loji^ftiècià^èhibraraid^afi^ 
mili pure sono prese seriam^tóè^-Sèi 
cìrcoli viennesi ed in modoÌ@hÌ)tiSé 

yf ritevóte. Il giornale crede durìquè 
doVeì^e|di|avvÌB!èra fbrmalmentiy^Kpjt)' 
blicQ di accogliere con pre0|(a2Ì1bni 

;,.. PAii |Gi , - . |^^ .ba; ;c 
natpriàle sff^à)Wzi(|^:decÌ8e^d re
spingere ìi;'̂ pró^etto*i 
^ Ìl:^?Viefi^l^^qe':Òhe-Duc)f^lon/V 
faa positiyg^nte. respinto J,«̂ ¥ì*i!opp,-,h 
stè inglesirpeigla^^presidanza, de-^ 
bitò egìzìàto; :'égli f domando^ sé tale 

? :Préfjj^|p;^dove|i|ìiy)ps(idei:arsi come.. 
j uri semplice postp finanziario, ovver|l 

se trattasi di una funzione che aseiii 
cita là direzione è la sorveglianza vfip 

20 pacco, pjstWIe da Kifo^graji^^ 3 
^"^cbiitenaWm^logir. .f ' ' Ìl0si%PÉ'k 

il; completamento formato fdWi|»at» 

T - > 
Vf 

-^•^'-

à 

VITTÓafO PODR^CCA, D0èttóre. ^ 

m0ómo.^r%wkmi Gerente responsabile.''' 

^ ' •'iiieilflifSlriaal 
- ^ 

, , i . : | " - ^ 

Cesar&n® {Via MaggioréJ 

TA 

^vatà, approvò il t^àtò dell' ordìi^del 
giorno^^; gresént&rsi in 

Col 1 ottobroT^gomincierà l'orano 
i t ì |^aJe , : restando aperto :;lo-$t^a(>iy^ 
mfeo dalle 7Mn'' alla mezzanotte a 
comodo dei;.$j 
; Le Jiiziô ^̂ ^̂  speciali di'̂ "̂ înnasi?iicflf, 

haUo'Q^^itarner^ i!iX fanciulli ^^fan 

-\^&^^'^ 

piftrtìto, raspjhgéndo la legge e pr'P :̂ • eiullp, avranno luogo dalM^3il(4''alle 
ponendo il cpntf-op^rp^Ug.cha chiede 
Igìh^jjzione ^el JgiÙramanto. mW-mì 

|4 drtl. lunedi, mercoledì e, vener 
:lé femmiriè;^ fmiM, '̂ ióvòdii* t'f. 

saMiovpéi/hiàMhJ. , , • ^ -. . , 2847; 
J collegioldì : Rovigo ^oon,yoca|^^ 
ftéìòrno;:.? genriaidf per là alózitìh(ì:di 1 

un deputato, in sostituzione dell'òfiitìì*. 
Bertaniìw/ • :• 

, i V , . 

ÒQSf ANtìNdpOTr, 17. -̂ ^ I ^ 
tifficiosamenie, faa proposto alle fibf 
tenze ì cui tramati di commercio dou< 
vranno essere denunciati, delle modi-
ficf'zioni accordanti dalle fdcilitazioni 
al commìérciò, ajim^ntati IVentrate dei 
tesoro con u^a iàrfff* iderìtìca delSO 
j^er.ÓiO al 20 p ^ Qio secóndo gli ar
ticoli/-r Qu^^Ì^^gn)poste furono ri
conosciute vàht^gfbse. 

VIENNA, i? . — l a Oftrtim-à dei de
putati termmò dòpo lunga discussióne^ 
ia< discussione de |yegge sui mestieri! 
-?-I dieci restanti articoli furono ap-
provati secondo la proposta della com
missione. —\ Domani teriSa lettura 
della,.legge,, • • , .,^^, , _ 

PARIGI, 18. -i- Menabraa presen
terà, le, sue dredénzLtli giovedi; ., i 

I4ONDRA, 18 •— I malgasci visita- I 
riòuo V amba^iiiaiprMì Q^rmanìa. :m^ 

V ingresso; di Diike nel Gabinetto 
fiziale. Esso ha poi difetti intrinseci, • sembra immìhetitt 

ftìdetóa dWilipiego 
Um ImpiégUto^pensionato^Gxrv^ 

tiyo, il 'quale p,Uó ofFrire òttime Inv 
foriiiaziònlj^iuLJiUÒ contò, cefòa di 
cnilociirsi innuî ^^mpiègO; privato^ ^^*% 
•:quali(à di Amministratore, nella tò^ 

•^g, FABBRICANTE --^^mm 

., ;ta-, queir a c c j h à W ^ ^ ^ l e t à 
d^incòHggià^^al^Ò>|S| W e îsa' SQ 
posta' llU-iiame ^d||;^r|ntg|qft»mici 

ritennero veramentb^gteittca, ed 
in base al loro voto4^SSicifi(d accori^ 
dé^ixlV IriiÈ^rè è Fabbricante/kriio^ 
tìio.^^ulgàrèlliUl fVs tó . 

Quest' acqua è composta di essenze 
Aromatiche Igi^iichef a dichiarata su-
.p,èriore..a^^i^o^^ÌMracque, .p*' ;to,e,-

imx^MfmW^i che di prpy|iienz| 
Èster&i è ài tiri soavissimo odò|e,Vèr 
sandone in,un, bacinO;;,d'acq 
apparisce come latea, e con Piqutìsta 

"làflftiidai, ha la proprietà bedjlà sua 
i^aljtà di arpnii ) di «ni e coInpWta --̂^̂^ :̂ ^ 
1 rendere fresca e. morhidaJft pelle. 
Prè^o-iV ògni.ìmiglÌ?^^W^m.^ y 

Dirig6re4|>i commissioni aH?|[(ivenr 
tòré^'é i^blri^!CHntQ\AntijtìoJi|àreiW^ 

' '-''U •• 
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Via versità N;" 6. 
Sconto, di metodo ai rivén 
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IJO Standard hl^HlTBBrlino che Bi-
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Si véndono in ]Pafì«»wa 

esclusìvamen'te alla fabbrièà^e^negozi 
ì^odeìlà vicino alla Piazza delie Erbe, al det 

' - - ' I ' 

tagliò op|l#S;Jh;Scatdìe di latta con èlegantj 
È • 

etichette. 
il J ' - \ ' ""iT -r 

Guardarsi dalle eontruff.tziotù ed esigere la marca di fabbnoal 
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—in ffuR^ia occasiono 5-A' CAB*fl'r,^SiK apre jjli abbon/imcnti per Tai 
;guiamJo ai luiuvi ublioiiali, O\ITG a vari "-̂ -̂ rrsÈiit slr;mn]in.iri> Inmmri 
icho vorranno puriblicali - al 20al Sliircembm iW82 onloiumii it principio 

anno 1883. re-
> 1 j.itM.^ri del Giornale 'J 
it principio del suddQUó * 

/foruimzo la cui pubblicazione vonà: glornalmènlo continuata injóppejìdLcó di lî ^ e S. 
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laimlict i i i i::Oaltì à 
plelàrlftenteiajr opp 

ledi hòn'^s! TÌ()roducòtìo e questo dolofóso' ìncomoc 
dei èosl detti l 'aracallii/ì 'quali, ee posffllb porta 

rat̂ i': nelì^ Farmacia l i lOTÉ^fcCorso 'Por ta Romana,:2, SWli 
pano radicalmente e sènza (tlcuiX^olore. -^ Cài CerÀMtiiii 

ad 'Cestii Gom-
re quiilohe mo-

W i ^ ^ S a s c à t . gr., 
8pèa,i8cònorfr 

- - - ogni parte d'Italia indirizzandosi al --̂ ^̂ ^ 
Deposito Genéi-Hle ih S f i l a n o , A. Maaiir.oB&l e C , Via della Sala, 16 

st0S3a: Gasa,'Via di jPieti:ai:}9l./"••\: ••'; ^ " • . , - ; ; ^ ^ ^ ' ' : ^^®; ::-•• 
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Estratto a Terra*Nuova, dal UÌB] dai Fegati freschi di Morluzao 
esclude?i^o.sev€ramente i Fegati,aialire^ort^ 
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Gli Olii bruni e ingenerale una' quantità d'altre composizioni ftltte con OliiMlfpfìSci, 
quali sarebbero iiviombo, la foca, 4 |)èècé-c£Lne,5èccigJì Olii d'Armatori ed afTcKe gli - 'i 
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i V t'ABIJO?<AMKÌSTO Dnm SEMESTllE DA DUUTTO A T R E P R E M I , fì cioè; • 
^1,°À lutti tìùriieri Cho vorranno pubbficailjrnoi sol'niosi, dèi giornale sfelOmàniile ; 
Jllustratp.Xia BìUlioteoà;Koinantìoa l U i i s t r a . a - S/^ Al romando iilnslrato • i. ^^ -- -
di ALìsssANnnó DUMAS ̂ I1 geii t i luomo de l l a M o n t a g n a ; un volumo ln -4 , dlliM^P^ §* "W 
pagine.8i, con 17 incisioni 3 / ! At BoUottino bitalioarafìco t r i m e s t r a l e i l - , 
l u s t r a t o dolio St>bìUmeiUo Sunzogno. 

W B - Per riOtìVtìrtì fraii-'.o a dosUtiamine il giornaloi-n roinaTiEoe il bonetUno hihlloerafloo,-
jLgll Ab?ionni fturi di Roma dovrannii ngfibingera flUMmporto deirabbonanatìOlo C«at. 20^ 
^ fl qUoUi fuori dMtalìa Caut- 40; o aiù par lo f̂ puat di porto, ' •-•t *^##M V̂  
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diirti:7i>b's'che. 
^^ r̂ò îio f̂ fl̂  •-M^ùM'dét^SÌhtórÉ:::aXes-uenr, Ga^^LamH'ÙUmid- u ella 

FacMtà di Medicina di PàHji : <<VO\\ò ({Ì:!\ v.6[oì:&.\^^^ del Signor Hogg con-
«.tionci. niv-l/3 in pia,:dl principii,attivi ài conl'rpntude'gU Olii:sòiìj^i'-enòhh^ 

^ ^̂ tLSJtJtff*- .«.alciinó.iiei loro incohvenietitì d'odore e diJsàpore. & ' ' ' -̂  : 
AVVISO.—L'Olio di Hogg tfoii sì vende clie in flacóni trian-

golt^ri incrostati del nomu.dl Hogg et G" """~""' 
esigereJa Marca di Faìilfrica quì-conÌr^&''SvaU,:^fìcopf^ 

Capsula d'ogni Flacone, , . -^*'*'- • '"̂ -̂̂  

iWhrittM sarei rigorosamente perseguito m baso delle ZiOggi. 
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lì mìgilorc aei Unguenti per 
risanare i piedi ; adcjttatò dallo 
ScuoleVeter lnar ied 'Alfor t , 
di Lione, dì Tolosa e del Belgio, M 

PIUIZXO : L ; 2 5 0 LA SCATOLA , ^ 

Parigi, 98, ruQ Maubeuge 
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A;ilrtaìftzònl*6%C?i^ Mila in iStal^a pet; ia ven<|[|̂ ^̂ ^̂ ^ 
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PARTENZA IL 22 DI OGNI 

e ^ n a l o &ulle è r e 1 ^ siKàtlsEi%ea*Ìd« partirà per Moritevi-
deo Buenos-Ayres, Rosario S. Fé toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 

X. 
I # 1 5 gcMSÈmlta partirà per MontevideoP^uerios-Ayres e Rosario di Santa Fé di 

irettamente, il Vapore ^^.^ 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arica, Cal-
lao, ed altri porti del Pacìfico con trasporto a Montevideo sui piroscafi delia 

Per imbarco diriireryi alla S e d e «flellia S o c i e i à , vìa San Lorenzo, numero S, 
©ai i t .^ '» . » • ••'^•^^•^ . - , • • 2903 

su - ' ^ 1 ' 

'Spessissimo udiamo i^nostri conoacanti ed amici lagnarsi di non^ 
sentirsi in buona salute senza che possano dire precisamente ciò che 

imanca lóro^.Sì lagnano di costipazione accompagnala da brividi e 
febbre, 11 sangue irrompev verso il capo ed il petto cagionando do-
' " ' • ' •• ffonfìa.^r appetito manca:. .rutt i acidi, lori e. capogiri ; J^^; ventre 
boccaccia con gusto cattivo mostrano chiaramente'^he;.-organi 
interni sono affetti da malattia maligna. Se uno lascia a qiìllìà li
bero corso, nè^véngòno fìnalmeinte lesi gli organi, di primo ordiTOf 
gli Occhi languidi, la carnagione pallida, dimagramento, vom|^^^9^j 
lori, ai lati, e nel dorso, stanohezza grande, svogliatezza indicalo Ìl 
carattere acuto che hanno preso^ìlaintomi primi e nori curati/L!at,ro^^^^ 
malato credesi aiftìtto da male di fegato o di reni e prova ogni 4 W 
luhque rimedio che gli venga raccomandato, cioè.tutti riesconMVàni 
éij^on fonno; che peggiorare il male. .#iiife: 
ftiSei|j| contrario Si andrà razionalmente a ricercare -l'origine e si 
userianno mezzi che andranno à colpire la radice del màllJlubUo 
sparirà quésto e con esso le apparizioni conseguenti è la salu%pfi^ 
miera'^^i|ornerà. 
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Questo rimedio trovasi nelle l*illl«B« svizzere del farmacista R. 
Brandt, composte delle più line erbe delle Alpi, Esse si sono acquì-

slalo una riputazióne mondiaìef tanto pel lóro effetto sicuro, scevro di péne, completa
mente innocuo, quanto pel loro^fla^on mercato. La scatola costa sole L. 1,25 c.̂  la spesa 
quotidiana, a chi ne fa usp, non oltrepassa quindi centesimi, 6, ciò che assicura a dette 
Pillole ingresso in ognj famiglia. — Facciano^dunc^ue assaggio delle Pillole svizzere tutti 
coloro che si lagnano di disturbi della digestifte è delle loro conseguènze qiiali sono: 
Costipamento, ventosilà,xip.o,V6rtà di sangue, sangue impuro, mali dei fegat%|| della bile, 
dolori di capo, colorì pallidi ecc. che si vedranno tosto affatto guariti^; , 

i r pubblico ha specialmente da badare a prendere solo le vere Paiole svizzei-e^ch^ 
portano la croce federile bianca su fondo rosso colla firma dell'inventore per etichétta 
e non degli altri preparati senza valore, — Vendesi presso le farmacie in Padova, Cerato, 
— Bologna Zarri Bonavia, Gavina, Yeratti é Bernarolli. ^ lirescia, Grassi e,.G>"»''"'' ' ^ 
Bassanoy Fontana, Fabris, Tecchio e Vaccari —Bovigo, Fabris e T. Minelli. — ^'^^l^^p 
Rigatelli, Torta e D. Mondo — Vc^-ona, Ruzzenetti, Frinzi e Cagliari r'^^fìSS^^^Jf,?}^ 
Vt^chia, Trevarotto, Valeri Congato. « ( ì i m ) 

Deposito generale per l* Italia a Firenze^ Farmacia Tedesca, lOj Via (le /^^^^'' 

ÌMlMfc»*«*»Ìiff f J K '•*f^ • *---^-f^--r{"-^.^-- -..ilttt'-'.i-L-T'.' -'JlfcaflB*^fJKfc--•»„^.^^aWMt>I ^«-U(i^c^jSJHf>v^iltUll(JM*MWlJf-<-^i 

Padova, Tipografia del Bacehiglione Corner e-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836 
Wfl^s^'j^^WiW*'' 'w.^Mafcr^'^'wnanwv.^iasf-'i ^•«jii«i™«iusiW*-fAAii^ia»n«^owi»^ 
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